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Esiste un modo intelligente di dare i numeri?

La valutazione non è qualcosa di estraneo alla didattica, “prima insegno e poi valuto”,
ma la valutazione è la dimensione intelligente dell’azione e c’è sempre.

L’apprendimento è un processo complesso  di costruzione dei “saperi” che si rea-
lizza nel tempo, investe la sfera cognitiva, meta cognitiva e socio affettiva, è in-
fluenzato dalla personalità del soggetto che apprende (bisogni, interesse, espe-
rienze, motivazione, attitudine, ecc.), dal contesto socio-culturale di apprendimen-
to e dalle strategie didattiche ed organizzative messe in campo da formatori ed
istituzioni.

Le variabili in campo sono principalmente due: lo stile di insegnamento e lo stile
di apprendimento, dall’interazione di queste due variabili scaturisce l’apprendi-
mento. La valutazione è un processo complesso e continuo, sia soggettivo che og-
gettivo, che ha come scopo non soltanto quello di comprendere il livello di appren-
dimento raggiunto dagli studenti, ma di verificare l’efficacia dell’intervento di-
dattico educativo e eventualmente attivare processi di miglioramento.

Nel predisporre le procedure di valutazione la prima cosa da fare è convenire sui
principi teorici di fondo e sugli scopi del giudizio di valutazione che si andrà ad
esprimere (perché si valuta?), definire i momenti della valutazione (quando si
valuta?), per giungere infine a scegliere i percorsi metodologici della valutazione
(come si valuta?).

Le risposte a queste domande costituiscono il nucleo problematico della valutazio-
ne e l’oggetto di studio della docimologia.
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La valutazione didattico-educativa

La valutazione didattico-educativa è un’operazione effettuata dal singolo inse-
gnante e dall’intero Consiglio di Classe e di Sezione rispetto agli obiettivi generali
del processo educativo e agli obiettivi specifici di apprendimento. Ha la duplice
funzione di regolare il processo di formazione in base ai risultati via via rilevati e
di orientare l’alunno nella conoscenza di sé, delle proprie potenzialità, competen-
ze e attitudini.
Questa forma di valutazione verrà perciò usata dai docenti sia come indicatore per
riflettere sulla produttività delle scelte didattiche effettuate e per impegnarsi a
migliorare la qualità del rapporto insegnamento/apprendimento, sia come mezzo
per consentire ad ogni alunno di essere non solo soggetto valutato, ma anche valu-
tatore di se stesso, al fine di far prendere coscienza delle proprie attitudini e diffi-
coltà utili all’orientamento futuro.
Alla valutazione concorrono diversi elementi: la situazione iniziale dell’alunno, le
potenzialità, la partecipazione, l’impegno e i progressi in termini di avvicinamento
agli obiettivi prefissati.
Il processo di valutazione è un'azione partecipata e trasparente, sia per ragioni
educative che di chiarezza nei rapporti tra cittadini e Istituzioni:
 l’alunno deve conoscere gli obiettivi, i percorsi e la propria situazione scola-

stica;
 il docente deve esprimere la propria offerta formativa e motivare i propri

interventi;
 i genitori devono conoscere l’offerta formativa e collaborare nell’ambito edu-

cativo.
La valutazione degli obiettivi generali del processo educativo:
 si realizza attraverso l’osservazione diretta, griglie di rilevazione, scambio di

informazioni tra docenti, tra genitori e operatori coinvolti a vario titolo
nell’attività educativo - didattica;

 riguarda il comportamento dell’alunno in rapporto all’attività didattica
(individuale, di gruppo, di classe) e alle relazioni interpersonali con coetanei e
adulti.

La valutazione degli obiettivi specifici di apprendimento si realizza attraverso:
 osservazioni occasionali su apprendimenti spontanei;
 osservazioni sistematiche, cioè programmate e periodiche, in cui l’insegnante

rileva consapevolmente apprendimenti specifici;
 prove oggettive e soggettive che verifichino conoscenze, abilità, competenze.

Criteri di valutazione e scheda  personale

Il Decreto legge 1° settembre 2008, n. 137 prevede disposizioni in materia di valu-
tazione agli articoli 2 e 3:
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Nell’ Art. 2. Valutazione del comportamento degli studenti, si stabilisce che,  per
gli studenti nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado, in sede di scruti-
nio intermedio e finale viene valutato il comportamento di ogni studente durante
tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in relazione alla parteci-
pazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni scolasti-
che anche fuori della propria sede.  A decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, la
valutazione del comportamento è espressa in decimi.
La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal con-
siglio di classe, concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina,
se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all'esame
conclusivo del ciclo. Ferma l'applicazione della presente disposizione dall'inizio
dell'anno scolastico di cui al comma 2, con decreto del Ministro dell'istruzione,
dell'università e della ricerca sono specificati i criteri per correlare la particolare e
oggettiva gravità del comportamento al voto insufficiente, nonché eventuali moda-
lità applicative del presente articolo.
Nell’ Art. 3. Valutazione del rendimento scolastico degli studenti, si dispone che
dall'anno scolastico 2008/2009, nella scuola primaria la valutazione periodica ed
annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da
essi acquisite è espressa in decimi ed illustrata con giudizio analitico sul livello
globale di maturazione raggiunto dall'alunno. Dall'anno scolastico 2008/2009, nel-
la scuola secondaria di primo grado la valutazione periodica ed annuale degli ap-
prendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite è
espressa in decimi. Sono ammessi alla classe successiva, ovvero all'esame di Stato a
conclusione del ciclo, gli studenti che hanno ottenuto un voto non inferiore a sei
decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline.

Il Collegio dei Docenti ha elaborato i seguenti DESCRITTORI relativi alla
valutazione del COMPORTAMENTO nella scuola Secondaria di primo grado e

della VALUTAZIONE PERIODICA ed ANNUALE degli APPRENDIMENTI
nelle scuole Primaria  e Secondaria di primo grado

CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE
Criteri di ammissione / non ammissione alla classe successiva

Scuola primaria

Il Collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equi-
tà e trasparenza della valutazione nel rispetto del principio della libertà d’insegna-
mento. I seguenti criteri e modalità fanno parte integrante del Piano dell’Offerta
Formativa.
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1) CARATTERISTICHE:
 la valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata dal docente

ovvero collegialmente dai docenti contitolari della classe;
 I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni;
 la valutazione periodica e annuale degli apprendimenti degli alunni sono

effettuate mediante l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi e illustra-
te con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alun-
no;

 per la valutazione della religione cattolica resta la valutazione attraverso un
giudizio sintetico formulato dal docente;

 i docenti, con decisione assunta all’unanimità possono non ammettere l’alun-
no alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da specifica
motivazione;

 nel caso in cui l’ammissione alla classe successiva sia comunque deliberata in
presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi di ap-
prendimento, la scuola provvede ad inserire una specifica nota al riguardo
nel documento individuale di valutazione e a trasmettere quest’ultimo alla
famiglia dell’alunno;

 la votazione sul comportamento determina, se inferiore a sei decimi, la non
ammissione al successivo anno di corso.

2) CRITERI GENERALI
Premesso che si concepisce la non ammissione:
 come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo,

con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali;
 come evento condiviso dalle famiglie e accuratamente preparato per l’alun-

no, anche in riferimento alla classe di futura accoglienza;
 come evento da considerare privilegiatamene (senza limitare l’autonoma valu-

tazione dei docenti) negli anni di passaggio da segmenti formativi ad altri
che richiedono salti cognitivi particolarmente elevati ed esigenti di definiti
prerequisiti, mancando i quali potrebbe risultare compromesso il successivo
processo (dalla terza alla quarta classe primaria e dalla quinta primaria alla
prima classe della secondaria primo grado);

 come evento da evitare, comunque, al termine della classe prima primaria;
 quando siano stati adottati, comunque, documentati interventi di recupero e

di sostegno che non si siano rilevati produttivi
il Collegio considera casi di eccezionale gravità quelli in cui si registrino contem-
poraneamente le seguenti condizioni:

1. assenza o gravi carenze delle abilità propedeutiche ad apprendimenti suc-
cessivi (lettoscrittura, calcolo, logica matematica);

2. mancati processi di miglioramento cognitivo pur in presenza di documentati
stimoli individualizzati;

3. gravi carenze e assenza di miglioramento, pur in presenza di documentati
stimoli individualizzati, relativamente agli indicatori del comportamento che
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attengono alla partecipazione, alla responsabilità e all’impegno;
4. l’ipotesi della non ammissione sarà formulata dal Consiglio di classe entro la

metà di maggio per consentire la dovuta preventiva condivisione con la fami-
glia e la dovuta preventiva preparazione dell’alunno relativamente al suo in-
gresso nella nuova classe, e della nuova classe relativamente all’accoglienza
del nuovo alunno.

L’alunno del quale si sia considerata grave la situazione, sia che con decisione
all’unanimità non sia stato ammesso, sia che, per mancanza di unanimità, sia sta-
to ammesso, fruirà, nell’anno successivo, di precoci e formalizzati interventi di
recupero e/o sostegno.

3) MODALITA’ PARTICOLARI DI COMPILAZIONE DEL DOCUMENTO DI
VALUTAZIONE:
 La valutazione delle conoscenze relative alla disciplina “Cittadinanza e costi-

tuzione” sono trasversali a tutte le discipline e vengono espresse attraverso il
voto di COMPORTAMENTO;

 La valutazione del COMPORTAMENTO degli alunni è espressa attraverso un
giudizio sintetico di Non sufficiente, Sufficiente, Buono, Distinto, Ottimo, se-
guito da eventuale annotazione;

 Il giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno
nella valutazione intermedia e finale e tutti i voti, sia delle discipline che dei
laboratori della quota facoltativa/opzionale trascritti sul documento di valuta-
zione, sono firmati dai docenti contitolari della classe;

 Parte integrante della valutazione è la “GRIGLIA DI VALUTAZIONE QUA-
DRIMESTRALE” formata da due parti: una relativa alla valutazione in decimi
delle discipline e l’altra relativa alla valutazione del comportamento.

4) STRUMENTI e MODALITA’ DI VALUTAZIONE
Possono variare da insegnante a insegnante, anche in funzione del suo stile didat-
tico, delle caratteristiche della disciplina, della
classe, dell’alunno, ecc. Comunque si sente l’esi-
genza di dotarsi di strumenti di “misurazione”
comuni e condivisi per dare alla valutazione un
carattere più “oggettivo” e “scientifico”, anche
in funzione di una confrontabilità e pubblicità
dei risultati richieste dagli alunni e dalle fami-
glie.

- Che cosa verifichiamo e valutiamo?
 Le conoscenze e abilità (valutazione degli apprendimenti).
 Gli obiettivi formativi relativi alle competenze (certificazione delle competen-

ze).
 Il processo (partecipazione e impegno, socialità e collaborazione, applicazione,
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transfer, progresso rispetto alla situazione di partenza nella sfera degli ap-
prendimenti, ricostruzione, generalizzazione) (valutazione del comportamen-
to).

- Quando verifichiamo e valutiamo?
 Le prove di verifica sono impostate in itinere, di norma al termine di ciascuna

unità di lavoro, in stretta connessione col percorso svolto e prevedono una
graduazione delle difficoltà proposte, coerenti con gli obiettivi perseguiti,
commisurata ai livelli di difficoltà affrontati durante l’attività didattica. Bime-
stralmente sono effettuate le verifiche per la valutazione formativa e al termi-
ne di ciascun quadrimestre quelle per la valutazione sommativa.

 La valutazione è iniziale con funzione diagnostica e prognostica (i test d’in-
gresso sono destinati alla verifica e al possesso dei requisiti all’inizio dell’atti-
vità didattica nelle diverse classi).

 La valutazione è in itinere, con funzione regolativa e formativa (Le prove
formative per unità di apprendimento o gruppi di unità di apprendimento
sono prove in cui la funzione di “feedback” prevale su quella valutativa, pur
non escludendola);

 La valutazione finale (I e II quadrimestre), con funzione sommativa (le prove
sommative sono articolate in base ad una ripartizione bimestrale e in funzione
dello svolgimento progressivo del curricolo).

- Con quali strumenti verifichiamo e valutiamo?
 Le prove di verifica sono impostate in relazione ai prerequisiti richiesti, a cia-

scun obiettivo di apprendimento e al relativo percorso della classe.
 Le principali tipologie dei quesiti utilizzati, talvolta, anche in modo combinato

sono per il rendimento scolastico:
QUESITI A RISPOSTA CHIUSA: vero/falso – risposta multipla – a comple-
tamento (prove oggettive);
QUESITI A RISPOSTA APERTA: esercizi – questionari – rappresentazioni
grafiche (prove soggettive);
TEMI e PROBLEMI (prove soggettive);
PROVE PRATICHE (prove soggettive).

 Oltre agli strumenti di verifica tradizionali, vi sono altre forme di valutazio-
ne:
Osservazioni sistematiche relative all’individuazione dei bisogni formativi
degli alunni e osservazioni occasionali (tramite annotazioni sul giornale
dell’insegnante), riferite a situazioni rilevanti.
Raccolte di documenti (fascicolo dell’alunno)
Prodotti (un disegno, una ricerca, un cartellone, un CD multimediale, . . .)

 Il rendimento di ciascun alunno è valutato indipendentemente dai risultati
raggiunti dagli altri alunni della classe.

 Per ciascuna prova di verifica ciascun docente esplicita gli indicatori riferiti
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agli obiettivi che si intende testare e la soglia di accettabilità.
 Le prove di verifica sono calibrate su argomenti effettivamente trattati (dopo

aver completato la singola UdA o l’insieme delle UdA) e su un tempo di ese-
cuzione determinato;

 Ad ogni quesito presente nella prova di verifica oggettiva (STRUTTURATA)
si deve attribuire un punteggio che consentirà di distribuire i risultati secondo
la seguente scala:

 Per misurare in modo abbastanza attendibile le prove di verifica soggettiva
(SEMISTRUTTURATA o APERTA) è necessario stabilire:
 Gli indicatori (le abilità che ci proponiamo di valutare)
 I descrittori (per descrivere un indicatore sottoposto a verifica)
 I livelli /punteggi che si associano.
 Eventuali pesi, cioè i coefficienti che servono a stabilire l’”importanza” che

quell’indicatore ha nella prova.
Esempi di INDICATORI:
- produzione del testo scritto d’italiano:

correttezza ortografica
correttezza morfosintattica e proprietà lessicale
ricchezza del contenuto
aderenza alla traccia assegnata ed organizzazione del contenuto rispetto del

registro scelto o assegnato
- matematica (quesiti, esercizi di completamento, esercizi applicativi, problemi)

uso delle tecniche di calcolo
uso del linguaggio matematico
capacità di soluzione dei problemi
uso di strumenti matematici
conoscenze

- lingua inglese
comprensione globale ed analitica
correttezza ortografica e lessicale

FASCIA
BASSA

FASCIA
MEDIO BASSA

FASCIA
MEDIA

FASCIA
MEDIO ALTA

FASCIA
ALTA

FASCIA
ALTISSIMA

Non sufficiente Quasi sufficiente Sufficiente Buono Distinto OTTIMO

4 5 6 7 8 9 10

0 % - 40 % 41 % – 54% 55 % – 64 % 65 % - 73 % 74 % – 82 % 83 % – 91 % 92 % - 100 %

Mancato
raggiungimento

degli obiettivi

Raggiungimento
parziale

degli obiettivi
Raggiungimento

degli obiettivi
Complessivo

raggiungimento
degli obiettivi

Pieno raggiungi-
mento

degli obiettivi

Pieno e completo
raggiungimento

degli obiettivi

(N.B.: percentuale/votazione aggiornata alla tab. di conversione punteggio-voto dell’INVALSI – Esami di stato 2012/2013)



pag. 9

I.C.S. Caposele  (Av) “La valutazione degli apprendimenti” a. s. 2015/2016

uso delle funzioni comunicative e delle strutture grammaticali
conoscenze

- tecnologia—musica—arte e immagine
corretto uso degli strumenti
applicazione delle regole e delle procedure
uso corretto del linguaggio specifico
conoscenze

- educazione fisica
area psicomotoria

abilità motorie
area socioaffettiva disciplinare

rispetto delle regole, dei compagni e dell’ambiente
area igienico comportamentale

comportamenti improntati al benessere ed alla salute
- prove orali

conoscenze acquisite
organizzazione delle informazioni/capacità di espressione
strumenti concettuali/linguaggio specifico
uso di strumenti specifici
capacità di rielaborare ed operare collegamenti

(per le prove orali la somma degli aspetti qualitativi riferiti ai  diversi
descrittori determina una percentuale finale di sintesi.)

- CRITERI per la definizione della valutazione sommativa periodica e finale da
esprimere in decimi

All’attribuzione del voto numerico concorrono i risultati ottenuti nelle prove di
verifica, i risultati delle osservazioni sistematiche per la rilevazione del processo
di apprendimento e del progresso.
Il voto riportato sulla scheda è determinato:

1. dalla media dei punteggi percentuali riportati nelle prove di verifica oggettive
e soggettive

2.   con la possibilità di un bonus / malus da attribuire per gli indicatori di
processo e di progresso.

- Indicatori per il processo di apprendimenti ed il progresso:
Osservazioni sistematiche riferite ai seguenti indicatori:

a. partecipazione e impegno (livello di attenzione, grado di pertinenza degli
interventi, disponibilità ad apprendere, grado di concentrazione, grado di
coinvolgimento nell’azione formativa, riflessione personale, capacità di appro-
fondimento e riorganizzazione…….)

b. socialità e collaborazione (interazione cognitiva, capacità di socializzare i sape-
ri, livello di interazione e  collaborazione, integrazione delle conoscenze pro-
prie con quelle espresse dai compagni, accoglienza del punto di vista altrui
nella realizzazione di compiti comuni…)
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c. applicazione (attenzione alle istruzioni di lavoro e alle dimostrazioni dell’inse-
gnante, capacità di elaborare le informazioni offerte, organizzazione autono-
ma del lavoro, capacità di prendere decisioni….)

d. progresso rispetto alla situazione di partenza nella sfera degli apprendimenti
transfer (capacità di riconoscere modelli, di richiamare conoscenze e compe-
tenze organizzate e applicarle, capacità di mettere in rilievo somiglianze e
differenze tra situazioni note e non note)

e. ricostruzione–generalizzazione (consapevolezza riflessiva, rielaborazione,
interpretazione e valutazione…)

5) COMUNICAZIONE DEI RISULTATI AGLI ALUNNI
Ogni prova è opportunamente corretta e riportata agli alunni prima della sommi-
nistrazione della prova successiva.
Ciascun alunno è informato sul livello raggiunto, i progressi ottenuti o le difficoltà
ancora manifestate e gli sono offerte tutte le spiegazioni richieste. E’ importante
fornire indicazioni su come procedere nel lavoro successivo.
Nella valutazione dei risultati si tiene conto del valore formativo dell’operazione e
della necessità di considerare prioritaria la valorizzazione della persona.
Il giudizio sul risultato delle verifiche è espresso con l’attribuzione di notazioni
separate per ogni indicatore valutato.
Sulla verifica sono riportati gli indicatori ed i relativi punteggi, se è necessario dei
giudizi e delle indicazioni.
Va riportato il punteggio percentuale complessivo e, se il docente lo ritiene neces-
sario, la corrispondenza di questo col voto numerico espresso in decimi.
Le prove, opportunamente conservate, sono a disposizione delle famiglie e vengo-
no loro mostrate in occasione dei colloqui bimestrali.
I criteri per l’attribuzione dei punteggi sono inseriti nelle programmazioni dei di-
versi docenti.
Il risultati delle prove d’ingresso servono solo per impostare l’attività didattica e
non sono forme di valutazione del rendimento.

6) COMUNICAZIONE DEI RISULTATI ALLE FAMIGLIE
L’Istituzione scolastica garantisce la tempestiva informazione alle famiglie sul pro-
cesso di apprendimento degli alunni e sui diversi risultati ottenuti nel rendimento
attraverso tutte le forme possibili:
 comunicazioni sul diario
 lettera o convocazione dei genitori per questioni rilevanti inerenti il comporta-

mento, persistenti carenze nell’impegno, difficoltà specifiche o cali nel rendi-
mento

 colloqui periodici e ricevimenti settimanali dei docenti
 specifica nota informativa predisposta dall’Istituzione scolastica in caso di

assenza dei genitori ai colloqui periodici ove si ravvisi la necessità di far per-
venire comunque una comunicazione alla famiglia.
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7) PERCORSI PERSONALIZZATI
Una trattazione a parte merita la valutazione degli alunni in situazione di handi-
cap, dal momento che in questo caso il Consiglio di classe in sede di scrutinio e in
sede di esame è chiamato ad esprimere la propria valutazione per gli alunni che
hanno avuto la necessità di seguire programmazioni ridotte o semplificate
(obiettivi minimi) o differenziate.
La valutazione degli alunni con disabilità riconosciuta viene operata da parte dei
docenti della classe, sulla base del profilo dinamico funzionale e del piano educati-
vo individualizzato al fine di valutarne il processo formativo in rapporto alle po-
tenzialità e ai livelli di apprendimento e di autonomia iniziali. Essa è riferita alle
discipline e alle attività svolte sulla base di tali documenti.
I docenti nominati per attività di sostegno a favore di alunni con disabilità portato-
ri di handicap fanno parte del consiglio di classe e partecipano a pieno titolo alle
operazioni di valutazione e, dunque, a tutte le operazioni connesse alla predisposi-
zione delle prove, alla loro correzione e alla formulazione del giudizio finale.
Dove siano previste delle forme di programmazione differenziata per la promozio-
ne degli apprendimenti degli allievi con bisogni educativi speciali sono previste
prove differenziate.
Possono essere utilizzate le stesse prove della classe con l’indicazione degli items o
delle parti da svolgere. Le prove, comunque, sono strutturate secondo una grada-
zione delle difficoltà e dei livelli di competenza.
Per gli alunni DSA e BES sono adottati gli strumenti metodologico-didattici com-
pensativi e dispensativi ritenuti più idonei.
Per gli alunni per i quali è stato elaborato il PEI la valutazione è coerente con gli
obiettivi in esso indicati.

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
Nella scuola primaria il comportamento è valutato attraverso un GIUDIZIO DE-
SCRITTIVO in base ai seguenti MACROINDICATORI:
a. AREA DELLA RELAZIONALITA’: comunicare ed interagire costruttivamen-

te nel gruppo, comprendere, rispettare compagni ed adulti, negoziare acco-
gliendo diversi punti di vista, mostrare tolleranza e fiducia negli altri, ricono-
scere e gestire le proprie emozioni.

b. AREA DELL’AUTONOMIA, PARTECIPAZIONE E RESPONSABILITA’:
organizzare strumenti e tempi di lavoro, rispettare gli impegni assunti, svolge-
re con consapevolezza e costanza i compiti assegnati, intervenire apportando
contributi utili al gruppo, assumere iniziative personali.

c. AREA DELLA METACOGNIZIONE: pianificare, utilizzare, modificare, valu-
tare strategie capaci di guidare e regolare l’apprendimento in compiti di stu-
dio e nella risoluzione di problemi.
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CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE
Criteri di ammissione / non ammissione alla classe successiva

Scuola secondaria primo grado

Il Collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equi-
tà e trasparenza della valutazione nel rispetto del principio della libertà d’insegna-
mento. I seguenti criteri e modalità fanno parte integrante del Piano dell’Offerta
Formativa.

1) CARATTERISTICHE:
 la valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata dal consi-

glio di classe presieduto dal DS o da suo delegato con deliberazione assunta,
ove necessario, a maggioranza;

 I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni;
 per la valutazione della religione cattolica resta la valutazione attraverso un

giudizio sintetico formulato dal docente e continuerà ad essere espressa senza
attribuzione di voto numerico;

 la valutazione periodica e annuale degli apprendimenti degli alunni e la
certificazione delle competenze da essi acquisite nonché la valutazione
dell’esame finale del ciclo sono effettuate mediante l’attribuzione di voti
numerici espressi in decimi;

 la votazione sul comportamento determina, se inferiore a sei decimi, la non
ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo;

 ai fini della validità dell’anno scolastico l’alunno deve aver frequentato le le-
zioni e le attività didattiche per almeno i ¾ dell’orario annuale personalizza-
to;

 ferma restando la frequenza richiesta ai fini della validità dell’anno scolastico
e per la valutazione degli alunni, le motivate deroghe in casi eccezionali sono
deliberate dal collegio dei docenti a condizione che le assenze complessive
non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa.

 sono ammessi alla classe successiva gli studenti che hanno ottenuto, con deci-
sione assunta a maggioranza dal consiglio di classe, un voto non inferiore a
sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline;

 nel caso in cui l’ammissione alla classe successiva sia comunque deliberata in
presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi di ap-
prendimento, la scuola provvede ad inserire una specifica nota al riguardo
nel documento individuale di valutazione e a trasmettere quest’ultimo alla
famiglia dell’alunno;

 per l’ammissione all’esame conclusivo del I ciclo gli alunni dovranno conse-
guire la sufficienza in tutte le materie, compreso il voto nel comportamento. Il
Consiglio di Classe formula un giudizio di idoneità, espresso in decimi, con-
siderando il percorso scolastico compiuto dall’alunno;
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 l’esito dell’esame conclusivo è espresso con valutazione complessiva in deci-
mi (media dei voti in decimi ottenuti nelle singole discipline e nel giudizio di
idoneità) e illustrato con una certificazione analitica dei traguardi di compe-
tenza e del livello di maturazione raggiunti dall’alunno. Conseguono il diplo-
ma gli alunni che ottengono una valutazione non inferiore a sei decimi. In
sede d’esame finale agli alunni particolarmente meritevoli che conseguiranno
il punteggio di 10 decimi potrà essere assegnata la lode dalla commissione che
deciderà all’unanimità.

2) CRITERI GENERALI
Premesso che si concepisce la non ammissione:
 come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo,

con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali;
 come evento condiviso dalle famiglie e accuratamente preparato per l’alun-

no, anche in riferimento alla classe di futura accoglienza;
 quando siano stati adottati, comunque, documentati interventi di recupero e/

o sostegno che non si siano rivelati produttivi;
 come evento da considerare privilegiatamene (senza limitare l’autonoma valu-

tazione dei docenti) negli anni di passaggio da segmenti formativi ad altri
che richiedono salti cognitivi particolarmente elevati ed esigenti di definiti
prerequisiti, mancando i quali potrebbe risultare compromesso il successivo
processo (dalla seconda alla terza classe della secondaria primo grado);

 come evento da evitare, comunque, al termine della classe prima della secon-
daria di primo grado;

e premesso che:
 la norma sancisce che sono ammessi alla classe successiva gli alunni che abbia-

no conseguito 6 (sei/decimi) in ciascuna disciplina e nel comportamento;
 il Consiglio di Classe prevede che l’ammissione alla classe successiva possa

essere deliberata, con criteri e scopi pedagogici, anche in presenza di carenze
relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento.

 l’ipotesi della non ammissione sarà formulata dal Consiglio di classe entro la
prima metà di maggio per consentire la dovuta preventiva condivisione con la
famiglia e la dovuta preventiva preparazione dell’alunno relativamente al suo
ingresso nella nuova classe, e della nuova classe relativamente all’accoglienza
del nuovo alunno.

Il Consiglio di Classe ritiene di dover definire condivisi criteri con cui i docenti
del Consiglio di Classe “in presenza di carenze relativamente al raggiungimento
degli obiettivi di apprendimento” deliberano l’ammissione/non ammissione degli
allievi alla classe successiva:
1. ciascun docente, per ciascuna disciplina, presenterà l’allievo al Consiglio di

Classe con il voto in decimi derivante dalla verifica oggettiva degli esiti d’ap-
prendimento (4-5-6-7-8-9-10/10);

2. nel caso in cui abbia rilevato una carenza nella sua disciplina, il docente distin-
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guerà da “carenza lieve” (voto 5) a “carenza rilevante” (voto 4) e proporrà al
Consiglio di Classe l’attribuzione del “debito disciplinare”;

3. per ciascuna disciplina in cui si denota una carenza si potrà proporre per l’a-
lunno, ove ne ricorrano le condizioni, l’attribuzione di:
-- N° 2 punti per carenze rilevanti;
-- N° 1 punto per carenze lievi;

4. Se la somma dei punti ammonta a 7 (sette) l’alunno non può essere ammesso
alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo ciclo.

5. All’attribuzione del voto numerico concorrono i risultati ottenuti nelle prove
di verifica oggettive e soggettive, i risultati delle osservazioni sistematiche per
la rilevazione del processo di apprendimento e del progresso.
   Il voto riportato sulla scheda è determinato dalla media dei punteggi

percentuali riportati nelle prove di verifica con la possibilità di un bonus /
malus da attribuire per gli indicatori di processo e di progresso.

Indicatori per il processo di apprendimenti ed il progresso:
Osservazioni sistematiche riferite ai seguenti indicatori:
a. partecipazione e impegno (livello di attenzione, grado di pertinenza degli

interventi, disponibilità ad apprendere, grado di concentrazione, grado di
coinvolgimento nell’azione formativa, riflessione personale, capacità di
approfondimento e riorganizzazione…….)

b. socialità e collaborazione (interazione cognitiva, capacità di socializzare i
saperi, livello di interazione e  collaborazione, integrazione delle cono-
scenze proprie con quelle espresse dai compagni, accoglienza del punto di
vista altrui nella realizzazione di compiti comuni…)

c. applicazione (attenzione alle istruzioni di lavoro e alle dimostrazioni
dell’insegnante, capacità di elaborare le informazioni offerte, organizza-
zione autonoma del lavoro, capacità di prendere decisioni….)

d.progresso rispetto alla situazione di partenza nella sfera degli apprendi-
menti.

e. transfer (capacità di riconoscere modelli, di richiamare conoscenze e com-
petenze organizzate e applicarle, capacità di mettere in rilievo somiglian-
ze e differenze tra situazioni note e non note)

f. ricostruzione–generalizzazione (consapevolezza riflessiva, rielaborazione,
interpretazione e valutazione…)

 Nel deliberare in sede di scrutinio l’ammissione o la non ammissione alla
classe successiva il Consiglio di classe tiene in considerazione la persona di
ciascun allievo ed il percorso formativo complessivo, valutando priorita-
riamente se l’ammissione o la non ammissione possono rappresentare delle
reali possibilità di promozione della persona-studente, tenendo conto dei
reali bisogni di ciascuno.
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3) MODALITA’ PARTICOLARI DI COMPILAZIONE DEL DOCUMENTO DI
VALUTAZIONE:
 La compilazione del documento di valutazione è a cura di tutti i docenti del

Consiglio di Classe. Il coordinatore organizza il lavoro, firma i docenti ed è
responsabile del procedimento formale della valutazione;

 La valutazione del COMPORTAMENTO degli alunni è espressa collegial-
mente attraverso voto numerico in decimi; il voto numerico è illustrato con
specifica nota; [vedi tabella: “criteri di valutazione del COMPORTAMENTO
degli alunni in ambito scolastico”]

 Le valutazioni delle CONOSCENZE, ABILITA’, COMPETENZE e per le
VERIFICHE SCRITTE e le ATTIVITA’ LABORATORIALI degli alunni
sono espresse da ogni singolo docente attraverso voto numerico in decimi in
riferimento alla tabella “criteri di valutazione degli APPRENDIMENTI DI-
SCIPLINARI degli alunni in ambito scolastico”

 La valutazione delle conoscenze relative alla disciplina “Cittadinanza e costi-
tuzione” sono trasversali a tutte le discipline e vengono espresse attraverso il
voto sul COMPORTAMENTO;

 Le ore curricolari relative alla “quota facoltativa/opzionale” sono state assor-
bite dal monte ore curricolare delle singole discipline.

 Per la “nota che accompagna l’ammissione con carenze alla classe successiva”
si rimanda alla quarta facciata del documento di valutazione relativo alle clas-
si 1^ e 2^;

 Per il “giudizio d’idoneità” all’esame conclusivo del primo ciclo si rimanda
alla quarta facciata del documento di valutazione relativo alle classi 3^.

 Parte integrante della valutazione è la “GRIGLIA DI VALUTAZIONE QUA-
DRIMESTRALE” formata da due parti: una relativa alla valutazione in decimi
delle discipline e l’altra relativa alla valutazione del comportamento.

4) STRUMENTI e MODALITA’ DI VALUTAZIONE
Possono variare da insegnante a insegnante, anche in funzione del suo stile didat-
tico, delle caratteristiche della disciplina, della classe, dell’alunno, ecc. Comunque
si sente l’esigenza di dotarsi di strumenti di “misurazione” comuni e condivisi per
dare alla valutazione un carattere più “oggettivo” e “scientifico”, anche in funzio-
ne di una confrontabilità e pubblicità dei risultati richieste dagli alunni e dalle fa-
miglie.

- Che cosa verifichiamo e valutiamo?
 Le conoscenze e abilità (valutazione degli apprendimenti).
 Gli obiettivi formativi relativi alle competenze (certificazione delle compe-

tenze).
 Il processo (partecipazione e impegno, socialità e collaborazione, applicazio-

ne, transfer, progresso rispetto alla situazione di partenza nella sfera degli
apprendimenti, ricostruzione, generalizzazione) (valutazione del comporta-
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mento).

- Quando verifichiamo e valutiamo?
 Le prove di verifica sono impostate in itinere, di norma al termine di ciascuna

unità di lavoro, in stretta connessione col percorso svolto e prevedono una
graduazione delle difficoltà proposte, coerenti con gli obiettivi perseguiti,
commisurata ai livelli di difficoltà affrontati durante l’attività didattica. Bime-
stralmente sono effettuate le verifiche per la valutazione formativa e al termi-
ne di ciascun quadrimestre quelle per la valutazione sommativa.

 La valutazione è iniziale con funzione diagnostica e prognostica (I test d’in-
gresso sono destinati alla verifica e al possesso dei requisiti all’inizio dell’atti-
vità didattica nelle diverse classi)

 La valutazione è in itinere, con funzione regolativa e formativa (Le prove
formative per unità di apprendimento o gruppi di unità di apprendimento
sono prove in cui la funzione di “feedback” prevale su quella valutativa, pur
non escludendola);

 La valutazione finale (I e II quadrimestre), con funzione sommativa (Le prove
sommative sono articolate in base ad una ripartizione bimestrale e in funzione
dello svolgimento progressivo del curricolo).

- Con quali strumenti verifichiamo e valutiamo?
 Le prove di verifica sono impostate in relazione ai prerequisiti richiesti, a cia-

scun obiettivo di apprendimento e al relativo percorso della classe.
 Le principali tipologie dei quesiti utilizzati, talvolta, anche in modo combinato

sono per il rendimento scolastico:
QUESITI A RISPOSTA CHIUSA: vero/falso – risposta multipla – a comple-
tamento (prove oggettive);
QUESITI A RISPOSTA APERTA: esercizi – questionari – rappresentazioni
grafiche (prove soggettive);
TEMI e PROBLEMI (prove soggettive);
PROVE PRATICHE (prove soggettive).

 Oltre agli strumenti di verifica tradizionali, vi sono altre forme di valutazio-
ne:
Osservazioni sistematiche relative all’individuazione dei bisogni formativi
degli alunni e osservazioni occasionali (tramite annotazioni sul giornale
dell’insegnante), riferite a situazioni rilevanti.
Raccolte di documenti (fascicolo dell’alunno)
Prodotti (un disegno, una ricerca, un cartellone, un CD multimediale, . . .)

 Il rendimento di ciascun alunno è valutato indipendentemente dai risultati
raggiunti dagli altri alunni della classe.

 Per ciascuna prova di verifica ciascun docente esplicita gli indicatori riferiti
agli obiettivi che si intende testare e la soglia di accettabilità.

 Le prove di verifica sono calibrate su argomenti effettivamente trattati (dopo
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aver completato la singola UdA o l’insieme delle UdA) e su un tempo di ese-
cuzione determinato;

 Ad ogni quesito presente nella prova di verifica oggettiva (STRUTTURATA)
si deve attribuire un punteggio che consentirà di distribuire i risultati secondo
la seguente scala:

 Per misurare in modo abbastanza attendibile le prove di verifica soggettiva
(SEMISTRUTTURATA o APERTA) è necessario stabilire:
Gli indicatori (le abilità che ci proponiamo di valutare)
I descrittori (per descrivere un indicatore sottoposto a verifica)
I livelli /punteggi che si associano.
Eventuali pesi, cioè i coefficienti che servono a stabilire l’”importanza” che
quell’indicatore ha nella prova.

Esempi di INDICATORI
- produzione del testo scritto d’italiano:

correttezza ortografica
correttezza morfosintattica e proprietà lessicale
ricchezza del contenuto
aderenza alla traccia assegnata ed organizzazione del contenuto
rispetto del registro scelto o assegnato

- matematica (quesiti, esercizi di completamento, esercizi applicativi, problemi)
uso delle tecniche di calcolo
uso del linguaggio matematico
capacità di soluzione dei problemi
uso di strumenti matematici
conoscenze

- lingua inglese e francese
comprensione globale ed analitica
correttezza ortografica e lessicale
uso delle funzioni comunicative e delle strutture grammaticali
conoscenze

- tecnologia—musica— arte e immagine

FASCIA
BASSA

FASCIA
MEDIO BASSA

FASCIA
MEDIA

FASCIA
MEDIO ALTA

FASCIA
ALTA

FASCIA
ALTISSIMA

Non sufficiente Quasi sufficiente Sufficiente Buono Distinto OTTIMO

4 5 6 7 8 9 10

0 % - 40 % 41 % – 54% 55 % – 64 % 65 % - 73 % 74 % – 82 % 83 % – 91 % 92 % - 100 %

Mancato
raggiungimento

degli obiettivi

Raggiungimento
parziale

degli obiettivi
Raggiungimento

degli obiettivi
Complessivo

raggiungimento
degli obiettivi

Pieno raggiungi-
mento

degli obiettivi

Pieno e completo
raggiungimento

degli obiettivi

(N.B.: percentuale/votazione aggiornata alla tab. di conversione punteggio-voto dell’INVALSI – Esami di stato 2012/2013)
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corretto uso degli strumenti
applicazione delle regole e delle procedure
uso corretto del linguaggio specifico
conoscenze

- educazione fisica
area psicomotoria

abilità motorie
area socioaffettiva disciplinare

rispetto delle regole, dei compagni e dell’ambiente
area igienico comportamentale

comportamenti improntati al benessere ed alla salute
- prove orali

conoscenze acquisite
organizzazione delle informazioni/capacità di espressione
strumenti concettuali/linguaggio specifico
uso di strumenti specifici
capacità di rielaborare ed operare collegamenti
(per le prove orali la somma degli aspetti qualitativi riferiti ai  diversi descrit-

tori determina una percentuale finale di sintesi.)

5) COMUNICAZIONE DEI RISULTATI AGLI ALUNNI
Ogni prova è opportunamente corretta e riportata agli alunni prima della sommi-
nistrazione della prova successiva.
Ciascun alunno è informato sul livello raggiunto, i progressi ottenuti o le difficoltà
ancora manifestate e gli sono offerte tutte le spiegazioni richieste. E’ importante
fornire indicazioni su come procedere nel lavoro successivo.
Nella valutazione dei risultati si tiene conto del valore formativo dell’operazione e
della necessità di considerare prioritaria la valorizzazione della persona.
Il giudizio sul risultato delle verifiche è espresso con l’attribuzione di notazioni
separate per ogni indicatore valutato.
Sulla verifica sono riportati gli indicatori ed i relativi punteggi, se è necessario dei
giudizi e delle indicazioni.
Va riportato il punteggio percentuale complessivo e, se il docente lo ritiene neces-
sario, la corrispondenza di questo col voto numerico espresso in decimi.
Le prove, opportunamente conservate, sono a disposizione delle famiglie e vengo-
no loro mostrate in occasione dei colloqui bimestrali.
I criteri per l’attribuzione dei punteggi sono inseriti nelle programmazioni dei di-
versi docenti.
Il risultati delle prove d’ingresso servono solo per impostare l’attività didattica e
non sono forme di valutazione del rendimento.

6) COMUNICAZIONE DEI RISULTATI ALLE FAMIGLIE
L’Istituzione scolastica garantisce la tempestiva informazione alle famiglie sul pro-
cesso di apprendimento degli alunni e sui diversi risultati ottenuti nel rendimento
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attraverso tutte le forme possibili:
 comunicazioni sul diario
 lettera o convocazione dei genitori per questioni rilevanti inerenti il comporta-

mento, persistenti carenze nell’impegno, difficoltà specifiche o cali nel rendi-
mento

 colloqui periodici e ricevimenti settimanali dei docenti
 specifica nota informativa predisposta dall’Istituzione scolastica in caso di

assenza dei genitori ai colloqui periodici ove si ravvisi la necessità di far per-
venire comunque una comunicazione alla famiglia.

7) PERCORSI PERSONALIZZATI
Una trattazione a parte merita la valutazione degli alunni in situazione di handi-
cap, dal momento che in questo caso il Consiglio di classe in sede di scrutinio e in
sede di esame è chiamato ad esprimere la propria valutazione per gli alunni che
hanno avuto la necessità di seguire programmazioni ridotte o semplificate
(obiettivi minimi) o differenziate.
La valutazione degli alunni con disabilità riconosciuta viene operata da parte dei
docenti della classe, sulla base del profilo dinamico funzionale e del piano educati-
vo individualizzato al fine di valutarne il processo formativo in rapporto alle po-
tenzialità e ai livelli di apprendimento e di autonomia iniziali. Essa è riferita alle
discipline e alle attività svolte sulla base di tali documenti.
I docenti nominati per attività di sostegno a favore di alunni con disabilità portato-
ri di handicap fanno parte del consiglio di classe e partecipano a pieno titolo alle
operazioni di valutazione e, dunque, a tutte le operazioni connesse alla predisposi-
zione delle prove, alla loro correzione e alla formulazione del giudizio finale.
Dove siano previste delle forme di programmazione differenziata per la promozio-
ne degli apprendimenti degli allievi con bisogni educativi speciali sono previste
prove differenziate.
Possono essere utilizzate le stesse prove della classe con l’indicazione degli items o
delle parti da svolgere. Le prove, comunque, sono strutturate secondo una grada-
zione delle difficoltà e dei livelli di competenza.
Per gli alunni DSA e BES sono adottati gli strumenti metodologico-didattici com-
pensativi e dispensativi ritenuti più idonei.
Per gli alunni per i quali è stato elaborato il PEI la valutazione è coerente con gli
obiettivi in esso indicati.

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
La valutazione del comportamento è espressa in decimi. Una valutazione inferiore
al sei nel comportamento determina la non ammissione alla classe successiva.
Gli Indicatori per il comportamento sono stati desunti dalle indicazioni legislative
presenti nel  DPR n.249/98, così come modificato con DPR n.235/2007 e nel D.lgs
59/2004. Tali indicatori sono stati declinati in specifici descrittori, sono stati defini-
ti i criteri di ciascun descrittore. Il coordinatore di classe compila, attraverso delle
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osservazioni sistematiche periodiche, una apposita  griglia (vedi allegato) che pro-
pone al Consiglio di classe per la decisione definitiva e collegiale del voto di com-
portamento.
Sul documento di valutazione accanto al voto di comportamento è riportata una
specifica nota che evidenzia gli aspetti del comportamento ancora da promuovere
o da valorizzare per la loro positività.

CRITERI ESSENZIALI PER LE PROVE SCRITTE
E PER IL COLLOQUIO ORALE

PER L’ESAME DI STATO CONCLUSIVO
DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

Il Collegio dei Docenti, dopo aver attentamente valutato le indicazioni fornite dal-
la normativa vigente e tenendo conto dei modi in cui la programmazione educati-
va e didattica si è sviluppata nel corso del triennio in seno ai Consigli di Classe, ha
proposto e deliberato i seguenti criteri essenziali per lo svolgimento delle prove
scritte e per la conduzione del colloquio orale per l’esame di Stato conclusivo del
primo ciclo di istruzione.
C) Criteri di ammissione / non ammissione all’esame di Stato conclusivo del
primo ciclo

Premesso che:
 il C.D. considera la valutazione conclusiva utile, anche e soprattutto, ad

evidenziare l’evoluzione, nonché il grado di maturazione realizzato dallo
studente nel corso degli studi;

 il C.D. attribuisce rilevanza non solo agli esiti disciplinari conseguiti nel
terzo anno, ma al processo globale relativo al primo ciclo d’istruzione

il C.D. adotta il seguente criteri di ammissione agli esami di licenza e di formula-
zione del giudizio d’idoneità:

1. il giudizio di idoneità sarà formulato tenendo conto del processo globale
relativo al primo ciclo d’istruzione.

Criteri di attribuzione del voto finale d’esame
In base al Regolamento per la valutazione degli alunni (DPR 22 giugno 2009, n.
122) all’esito dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo concorrono:

1. gli esiti delle prove scritte (italiano, matematica, inglese e francese);
2. l’esito della prova orale;
3. l’esito della prova scritta nazionale (italiano e matematica)
4. il giudizio di idoneità considerando il percorso scolastico compiuto dall’al-

lievo nella scuola secondaria di primo grado
Il voto finale è costituito dalla media (aritmetica) dei voti in decimi ottenuti nelle

singole prove e nel giudizio di idoneità arrotondata all’unità superiore per frazio-
ne pari o superiore a 0,5
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Criteri di attribuzione della lode
In sede d'esame finale agli alunni che conseguono il punteggio di dieci decimi può
essere assegnata la lode da parte della commissione esaminatrice con decisione
assunta all’unanimità.
Certificazione delle competenze

Premesso che:
 nella scuola primaria le competenze sono certificate “mediante l’attribuzione di

voti espressi in decimi e illustrate con giudizio analitico sul livello globale di matura-
zione raggiunto dall’alunno” (C.M. 50/09);
 nella scuola secondaria di primo grado “l’esito conclusivo dell’esame, espresso in

decimi, è illustrato da una certificazione analitica dei traguardi di competenza e del
livello globale di maturazione raggiunti dall’alunno” (C.M. 50/09);

considerato che:
 l’autonomia decisionale del C.D. consente di adottare un modello per la scuo-

la primaria ed uno per la scuola secondaria di primo grado
Il C.D. adotta il modello di certificazione delle competenze prodotto dalla scuola.
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Gli strumenti della valutazione degli apprendimenti

A) QUANDO VALUTARE - LE FASI DELLA VALUTAZIONE DEGLI APPENDIMENTI

B)
COME VALUTARE - GLI STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

Gli

Fase iniziale

Rileva i requisiti cognitivi, ma anche affettivo-motivazionali-relazionali
Esplica una funzione diagnostico-formativa

Fase intermedia

Consente di effettuare un bilancio dell’offerta didattica proposta

Fase finale

Esprime il livello di padronanza raggiunto da ogni singolo alunno, rispetto ai traguardi
formativi attesi. Esplica una funzione sommativa / formativa / certificativa

1) Prove tradizionali - stimoli aperti e risposte aperte

Prove soggettive: “interrogazioni” e “temi”, ma anche relazione, articolo, lettera, tenuta di verbali,
relazioni su esperienze, ricerche, ecc...

2) Prove semistrutturate - stimoli chiusi e risposte aperte

Prove autentiche: “saggi brevi”, “domande e colloqui strutturati”; ma anche il riassunto, l’intervista
con scaletta, il questionario con domande, la prova di comprensione di testi, attività di ricerca,
esperienze di laboratorio, ecc...

Criteri di valutazione delle prove di verifica tradizionali e
semistrutturate (prove soggettive):

 Il rendimento di ciascun alunno è valutato indipendentemente dai risultati raggiunti dagli altri
alunni della classe.

 Per ciascuna prova di verifica ciascun docente esplicita gli indicatori (con eventuali descrittori) riferiti
agli obiettivi che si intende testare e la soglia di accettabilità.



pag. 23

I.C.S. Caposele  (Av) “La valutazione degli apprendimenti” a. s. 2015/2016

Esempio di un indicatore, con relativi descrittori e soglia di accettabilità (misuratori)
GRIGLIA DI VERIFICA DELLA PROVA ORALE - COLLOQUIO

INDICATORI
ossia le abilità-obiettivi specifici che ci proponia-

mo di valutare. Es. padronanza linguistica.
La scelta degli indicatori all’interno di una
disciplina o area disciplinare può essere

soggettiva e variabile secondo l’importanza che
si assegna alle prestazioni attese. La variabilità
dipende inoltre do molti altri fattori fra cui l’anno
di frequenza, gli obiettivi prioritari, il monte ore

assegnato alla disciplina e così via

LIVELLI o DESCRITTORI
che intendiamo utilizzare per descrivere gli aspetti di un

indicatore sottoposto a verifica. Nell’esempio all’indicatore
padronanza linguistica: a) repertorio comunicativo-

espressivo; b) repertorio lessicale; c) appropriatezza
lessicale;

MISURAZIONE PUNTEGGI

Comunicazione

Chiarezza
Correttezza
Fluidità

Fluida, chiara, corretta e lessico ricco 5

Chiara, corretta e lessico appropriato 4

Semplice ed efficace e lessico corretto 3

Semplice e comprensibile 2

Incerta, poco chiara e impropria nel lessico 1

3) Prove strutturate - stimoli chiusi e risposte chiuse

Prove oggettive: “quesiti” vero/falso, corrispondenze, scelta multipla, completamento, ma anche
“esercizi” di grammatica, sintassi, ecc..., esecuzione di calcoli, risoluzione di “problemi” a percorso
obbligato ecc…

Criteri di valutazione delle prove di verifica strutturate (prove oggettive):

Per ciascuna prova sono esplicitati di volta in volta, tramite definiti indicatori, gli obiettivi che s’intende
testare e la soglia di accettabilità (numero minimo di risposte esatte, n. minimo di esercizi da svol-
gere…..)
Ad ogni quesito presente nella prova di verifica oggettiva-strutturata si deve attribuire un punteggio

che consentirà di distribuire i risultati secondo una scala.
I punteggi sono definiti in valore percentuale.
Ciascun punteggio percentuale può essere correlato ad un voto numerico espresso in decimi.

Esempio di scala per l’attribuzione del punteggio di una prova strutturata:

FASCIA
BASSA

FASCIA
MEDIO BASSA

FASCIA
MEDIA

FASCIA
MEDIO ALTA

FASCIA
ALTA

FASCIA
ALTISSIMA

Non sufficiente Quasi
sufficiente Sufficiente Buono Distinto OTTIMO

4 5 6 7 8 9 10

0 % - 40 % 41 % – 54% 55 % – 64 % 65 % - 73 % 74 % – 82 %
83 % – 91

%
92 % - 100

%

Mancato rag-
giungimento
degli obiettivi

Raggiungimento
parziale

degli obiettivi

Raggiungi-
mento degli

obiettivi

Complessivo
raggiungi-

mento degli
obiettivi

Pieno rag-
giungimento
degli obiettivi

Pieno e completo
raggiungimento
degli obiettivi
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4) Altri strumenti di valutazione

 “Osservazioni” e annotazioni sistematiche (l’osservazione costante del comportamento e
dell’attività degli allievi in classe accompagnata da una sorta di diario informale.)
 Raccolte documentali / “Fascicolo dell’alunno” (campioni degli elaborati degli studenti, di

cui i genitori possono prendere visione).
 “Prodotti” (un disegno fatto durante la lezione di artistica, una ricerca storica, un Cd multime-

diale, ecc . . .) Tutte testimonianze dei progressi compiuti dagli alunni.

Criteri per la definizione della valutazione sommativa periodica e finale da
esprimere in decimi:

 All’attribuzione del voto numerico concorrono:
a) i risultati ottenuti nelle prove di verifica oggettive e soggettive;
b) i risultati delle osservazioni sistematiche per la rilevazione del processo di apprendi-

mento e del progresso.
 Il voto riportato sulla scheda è determinato dalla media dei punteggi percentuali riportati

nelle prove di verifica
 con la possibilità di un bonus da attribuire per gli indicatori di processo e di progresso.

Cosa valutare nella scuola PRIMARIA: 1^, 2^ e 3^

Le prove di verifica si rifanno a ciascun obiettivo di apprendimento programmato e, generalmente
in itinere e /o bimestralmente, permettono di valutare:
 le conoscenze e le abilità;
 gli obiettivi formativi relativi alle competenze;
 il processo (progresso rispetto alla situazione di partenza, partecipazione, interesse, impe-

gno, attenzione, potenzialità, transfer, ricostruzione, generalizzazione).
I risultati delle verifiche periodiche sono utilizzati ai fini della valutazione quadrimestrale per gli
opportuni adeguamenti, oltre che per eventuali interventi di recupero e di sostegno.

Cosa valutare nella scuola dell’infanzia

 All’inizio dell’anno scolastico per conoscere la situazione di partenza (bisogni formativi)
 Durante l’anno scolastico nell’ambito dei percorsi didattici proposti ed al termine di ciascuna

Unità di Apprendimento.
 Al termine dell’anno scolastico per una verifica degli esiti formativi raggiunti dai bambini e

della qualità dell’attività educativa.
 A conclusione dell’esperienza  scolastica in un’ottica di continuità con la famiglia e la scuola

Primaria (documento di valutazione e scheda di passaggio)
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INDICATORI LIVELLI
MISU-
RAZIO

NE
PUN-

TEGGI

A)

Correttezza e
proprietà nell’uso

della lingua
italiana

Espressione fluida e ricca 5

Espressione fluida 4

Espressione buona 3

Espressione abbastanza corretta con qualche
imprecisione 2

Espressione scorretta 1

B)

Possesso delle
conoscenze e

capacità
argomentative

Conoscenze ampie e approfondite 5

Conoscenze puntuali e articolate 4

Conoscenze puntuali 3

Conoscenze e argomentazione essenziali 2

Conoscenze frammentarie 1

C)

Organicità e
coerenza,
pertinenza

alla traccia e alla
natura del testo

Discorso organico, ricco, coerente e completo 5

Discorso organico e coerente 4

Discorso organico 3

Discorso pertinente ma con qualche
imperfezione 2

Discorso non sufficiente 1

TOTALE ___/15

GIUDIZI
da 14 a 15 —> voto 10  da 12 a 13 —> voto 9
da 10 a 11 —> voto 8 da 8 a 9 —> voto 7
da 6 a 7 —> voto   6  da  4 a 5 —> voto 5 
fino a 3 —> voto 4

GRIGLIA DI VERIFICA DELLA
PROVA SCRITTA DI ITALIANO
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GRIGLIA DI VERIFICA DELLA PROVA SCRITTA
DI LINGUA STRANIERA (INGLESE -

A) CONOSCENZA
B) CONOSCENZA
C) COMPRENSIONE DEL
D) CORRETTEZZA
E) CAPACITA’ DI

1 - QUESTIONARIO
INDICATORI

A) PRESENTAZIONE
B) CONOSCENZA
C) RICCHEZZA E PROPRIETA’
D) PERTINENZA DEL CONTENUTO IN

RAPPORTO
E) RICCHEZZA DEL

INDICATORI
2 - LETTERA

Non

Non

Non

Non

Non
____

da 19 a 20 —> voto 10  da 16 a 18 —> voto 9
da 14 a 15 —> voto 8 da 11 a 13 —> voto
da 8 a 10 —> voto 6 da 6 a 7 —> voto 5
fino a 5 —> voto 4
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INDICATORI LIVELLI MISURAZIONE PUNTEGGI

A)

Conoscenza specifica
della disciplina

Conoscenze ampie e approfondite 5

Conoscenze puntuali e articolate 4

Conoscenze puntuali 3

Conoscenze e argomentazione essen-
ziali 2

Conoscenze frammentarie 1

B)

Competenza
nell’ applicazione

di concetti e procedure
matematiche

Organica e approfondita 5

Organica e soddisfacente 4

Discreta 3

Accettabile 2

Non accettabile 1

C)

Completezza
della risoluzione

Eccellente 5

Soddisfacente 4

Discreta 3

Accettabile 2

Non accettabile 1

D)

Correttezza
dello svolgimento

e dell’esposizione
Capacità logiche
e argomentative

Eccellente 5

Soddisfacente 4

Discreta 3

Accettabile 2

Non accettabile 1

TOTALE _________/20

GIUDIZI
da 19 a 20 —> voto 10  da 16 a 18 —> voto 9
da 14 a 15 —> voto 8 da 11 a 13 —> voto 7
da 8 a 10 —> voto   6 da  5 a 7 —> voto 5 
fino a 4 —> voto 4

GRIGLIA DI VERIFICA DELLA
PROVA SCRITTA DI MATEMATICA
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INDICATORI LIVELLI MISURA-
ZIONE PUNTEGGI

A)
Comunicazione

· chiarezza
· correttezza
· fluidità

Fluida, chiara, corretta e lessico ricco 5

Chiara, corretta e lessico appropriato 4

Semplice ed efficace e lessico corretto 3

Semplice e comprensibile 2

Incerta, poco chiara e impropria nel lessico 1

B)
Contenuti

· conoscenze
· comprensione
· applicazione

Ricche e approfondite.
Ottime capacità di comprensione 5

Complete. Ottime capacità di comprensione 4

Complete con buone capacità 3

Essenziali con sufficienti capacità 2

Generalmente superficiali e frammentarie 1

C)
Organizzazione

· correttezza
· organicità
· collegamenti

Argomentazioni personali ed originali 5

Argomentazioni articolate ed esaurienti 4

Argomentazioni organiche e significative 3

Abbastanza coerenti e consequenziali 2

Scarsamente coerenti 1

TOTALE _______/15

GIUDIZI
da 14 a 15 —> voto 10  da 12 a 13 —> voto 9
da 10 a 11 —> voto 8 da 8 a 9 —> voto 7
da 6 a 7 —> voto   6  da 4 a 5 —> voto 5 
fino a 3 —> voto 4

GRIGLIA DI VERIFICA DELLA
PROVA ORALE - COLLOQUIO
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CRITERI PER LA CONDUZIONE DEL

Il colloquio, condotto collegialmente alla presenza dell’intera sottocommissione esaminatrice, dovrà
consentire di valutare la maturazione dell’alunno. titolo indicativo riteniamo che il collo-
quio

 durare 20 o 30 minuti per
 rispettare la
 essere condotto dai singoli commissari ricordando che essi

-- abbandonare il ruolo di “emittente” per assumere quello di
-- rispettare i tempi di esposizione del candidato e dei
-- intervenire con attenzione e correttezza per chiedere approfondimenti o passaggi da
una materia
-- non fare commenti
-- non assumere atteggiamenti
-- ricordare che anche particolari posture o gesti possono assumere valore di assenso o
di
-- non insistere nel far dire al candidato qualcosa

che lo stesso non è in grado di dire, magari
ad un altro argomento o ad altro ambito

-- ricordare che non è obbligo fare domande su tutte le materie
 accertare il livello di capacità trasversali raggiunto dal candidato. L’accertamento deve

essere fatto servendosi delle materie campo d’indagine, ma ciascun commissa-
rio deve saper trarre dalle considerazioni sullo specifico disciplinare gli elementi
utili definire il livello di capacità e partecipare, quindi, alla formulazione del
giudizio finale, con “pari dignità

 approdare ad un giudizio finale elaborato sulla base dei parametri all’uopo concordati in
sede di consiglio di

Si deve evitare che il colloquio si risolva in un repertorio di domande e risposte su ciascuna
disciplina, prive di llegamento, così impedire che esso scada ad inconsistente esercizio
verboso, da cui esulino i contenuti culturali cui è tenuta ad nformarsi l’azione della

Il giudizio globale sul colloquio e il relativo voto dovrà scaturire dal modo in cui l’alunno saprà
inserirsi in o armonico dispiegarsi di spunti sollecitazioni. Per le discipline di carattere
operativo, il colloquio prenderà spunto da quanto prodotto in esercitazioni pratiche effettuate
corso dell’anno
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL PLURIDISCIPLINARE

( 1 ) [ sereno, calmo, agitato, ha a stento trattenuto la propria emotività

( 2 ) [ ricca e articolata, personale e appropriata, sufficientemente strutturata, accettabile,
 impropria, carente, stentata

( 3 ) [ ampia e articolata, sistematica, globalmente sufficiente, superficiale, piuttosto mnemonica,
 frammentaria

( 4 ) [ personale e motivata, logica e consequenziale, sufficientemente strutturata,
 sufficiente (sebbene  incerta,  sporadica

( 5 ) [ ottimo e completo, distinto, buono, (pienamente) sufficiente,
 sufficiente se rapportato ai livelli di partenza,  di 
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CRITERI PER LA VALUTAZIONE GIUDIZIO COMPLESSIVO E

( 1 ) [ proficuamente, sistematicamente , in modo adeguato, superficiale

( 2 ) [ autonomo e sistematico, ordinato e produttivo, graduale,  sufficiente,
 lento ma adeguato

e raggiungendo risultati ( 3 )

( 3 ) [ completi, più che soddisfacenti, soddisfacenti,  accettabili,

Ha mostrato ( 4 ) capacità espressive, di osservazione, di comprensione, analisi.

( 4 ) [ valide e personali, valide, appropriate, modeste

In sede di esame ha confermato la sua ( 5 )

( 5 ) [ critica ed appropriata, chiara ed apprezzabile, apprezzabile, mediocre,
 alquanto

e / ma un ( 6 ) grado di

( 6 ) [ ottimo, distinto, buono, sufficiente non

Si conferma l’indirizzo di scuola superiore
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Per diminuire il livello di soggettività si richiede, in una fase di assenza di standards
nazionali di contenuto e di prestazione, che nello stesso tipo di scuola, nelle stesse
classi (classi parallele) e nelle stesse discipline ci si orienti verso indicatori, descrittori
uniformi e verso un’uniforme corrispondenza fra prestazioni attese e livelli. E’ auspi-
cabile adottare un linguaggio comune concordandolo a livello di riunioni collegiali
e/o dipartimentali.
Tutte le prove somministrate agli alunni non sono esenti da limiti, in quanto si rileva-
no poco pertinenti ad una valutazione degli apprendimenti che voglia dirsi esausti-
va. “Vi sono abilità, saperi, conoscenze e competenze per rilevare i quali è necessario impe-
gnare strumenti diversi sia da quelli oggettivi che da quelli tradizionali” (G. Domenici).
Saperi e competenze che richiedono di essere valutati in maniera alternativa.
G. Wiggins direzionò il suo interesse verso una valutazione tesa a verificare non più
e “non solo ciò che uno studente sa, ma ciò che sa fare con ciò che sa”. Una valutazione
autentica conseguibile con strumenti che consentano di cogliere una prestazione
reale ed adeguata dell’apprendimento.

Caposele,  dicembre 2015
IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof. Gerardo Cipriano


